
Interpellanza n. 20 

presentata in data 19 febbraio 2026 

a iniziativa del Consigliere Marconi 

Criticità e potenziamento delle residenze protette per anziani non autosufficienti nella Regione 
Marche 
 

 
Il sottoscritto Luca Marconi, Consigliere regionale delle Marche, 
 
Considerato 
 
lo stato di crescente disagio delle famiglie marchigiane nel gestire gli anziani non autosufficienti, in 
particolari quelli con malattie croniche degenerative, che spesso portano a far ammalare anche i 
componenti della famiglia stessa; 
 
Tenuto conto 
 
del sempre minor numero di assistenti familiari disponibili, sia di nazionalità italiana che straniera; 
 
Stimati 
 
in decine di migliaia il numero degli anziani non autosufficienti o semi-autosufficienti presenti nella 
regione Marche; 
 
Preso atto 
 
dell'aumentato numero di posti letto autorizzati (8.200 all'agosto 2025), di cui convenzionati 6.500; 
Vista 
 
la situazione molto difforme nel territorio regionale dei richiedenti posto in residenze protette e 
attualmente in lista d'attesa pari a 7.700 e che nei distretti di Jesi, Civitanova Marche e Macerata il 
numero di coloro che sono in attesa è doppio rispetto ai posti disponibili, mentre nei distretti di Urbino, 
Senigallia, Fabriano, Camerino, Fermo, San Benedetto del Tronto e Ascoli Piceno il numero dei 
richiedenti in lista d'attesa è decisamente inferiore rispetto ai posti disponibili; 
 
Nella prospettiva  
 
di reperire il maggior numero di risorse disponibili a favore di un aumento del contributo regionale a 
favore dei ricoverati in residenze protette, e in particolari nelle sezioni per demenza, 
 

INTERPELLA 
 
La Giunta Regionale per sapere se intende prendere in considerazione nel Piano di fabbisogno 
l'aumento dei posti autorizzati in Residenze Protette, in particolare nei distretti in cui il numero dei 
soggetti richiedenti in lista d'attesa sia pari o superi il doppio dei posti disponibili, anche perché spesso 
il costo del ricovero in residenza protetta non convenzionato risulta mediamente inferiore rispetto 
anche alla stessa soluzione dell'assistenza familiare in casa. 
 
 


